


02 Scuola e abilità
La scrittura a mano: i lati positivi della scrittura in corsivo
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Dopo le pontificali e avvilenti dichiarazioni degli insegnanti per chi non conosceva la propria scrittura, si passa alla pura e semplice digitazione elettronica.
L'uso massiccio del computer o anche di dispositivi di intelligenza artificiale, che possono scrivere sotto dettatura, producono effetti negativi non solo sull'operatività della scrittura manuale, ma producono danni finora non considerati nell'apprendimento. Come ampiamente dimostrato in autorevoli studi si è potuto constatare che imparare a scrivere manualmente in corsivo ha effetti benefici sullo sviluppo linguistico e cognitivo.
Significativa appare l’iniziativa intrapresa a maggio di quest'anno in alcuni stati statunitensi come l’Alabama che ha approvato le norme per conservare uso e apprendimento del corsivo manuale nelle scuole.
La materia calligrafia è scomparsa da anni in molti sistemi scolastici compreso quello italiano. E anche l’apprendimento del corsivo a mano, un tempo oggetto di valutazione e perfino di tirate di orecchie, è andato declinando.
In Italia, dove la scrittura era oggetto di esercizio continuo, almeno dalla fine degli anni settanta, è cominciato il declino a vantaggio di una scrittura manuale a stampatello ovvero una grafia neutra e spersonalizzata.
Secondo autorevoli studiosi e pedagogisti italiani l’avvento del digitale sta dando il colpo di grazia finale alla scrittura manuale. Infatti sempre più spesso il declino, o meglio l’abbandono, è stato sostenuto da dichiarazioni di pedagogisti che hanno affermato che le fatiche dell’apprendimento e dell’insegnamento del corsivo limitano il tempo utile per abilità e argomenti più seri. Al contrario altri pedagogisti sostengo che per imparare il corsivo bastano pochi minuti al giorno di insegnamento intessendone poi l’uso in tutte le altre attività (cosa che pare valere per ogni capacità linguistica).



